Kurzhinweise zur Einleitung und Durchführung einer Betriebsratswahl 
(im normalen Wahlverfahren)
in italienischer Sprache

Brevi indicazioni

circa l’apertura e l’esecuzione dell’elezione del consiglio di fabbrica

(nella procedura elettorale normale)

Premessa

La legge per la costituzione degli organismi di rappresentanza prevede la costituzione di consigli di fabbrica nelle aziende che impiegano almeno cinque lavoratori/trici con diritto di voto, di cui tre devono essere eleggibili.

Le elezioni regolari del consiglio di fabbrica si svolgono ogni quattro anni nel periodo tra il 1° marzo e il 31° maggio. Il presupposto per l’esecuzione delle elezioni è la costituzione di un seggio elettorale, il cui compito consiste nell’aprire e nell’eseguire l’elezione e nell’accertare il risultato elettorale.

Alcuni regolamenti elettorali fondamentali sono contenuti nella legge stessa per la costituzione degli organismi di rappresentanza (BetrVG). Inoltre, in un ordinamento elettorale (WO) adottato per tale legge sono indicate ulteriori informazioni dettagliate.

Qui di seguito vengono spiegate le norme elettorali più importanti per la procedura elettorale normale. Questa descrizione sintetica intende offrire una prima panoramica.

All’interno dell’azienda verrà poi distribuito ulteriore materiale informativo relativo ai preparativi elettorali. I membri del seggio elettorale, in particolare, restano a disposizione per ulteriori chiarimenti.

Diritto di voto

Il diritto di voto è concesso a tutte le persone occupate, indipendentemente dalla loro nazionalità, che lavorino nell’azienda in qualità di lavoratori/lavoratrici e che il giorno dell’elezione abbiano già compiuto il 18° anno d’età. Anche i lavoratori/trici assunti dall’azienda poco prima dell’elezione hanno diritto di voto, così come coloro che si trovano in un rapporto di lavoro part-time. Anche i lavoratori interinali hanno diritto di voto, a condizione che siano o debbano essere impiegati nell’azienda per oltre tre mesi. Già dal loro primo giorno di lavoro, i lavoratori/trici interinali hanno il diritto di voto. Il diritto di voto non è concesso, in particolare, al personale dirigente che svolge incarichi imprenditoriali.

Eleggibilità

Sono eleggibili tutti i lavoratori/trici, indipendentemente dalla loro nazionalità, che abbiano diritto di voto e che appartengano all’azienda da almeno sei mesi. A tale scopo, vengono considerati anche gli orari di lavoro svolti presso un’altra azienda della stessa impresa o dello stesso gruppo industriale. Viene fatta eccezione nel caso di eleggibilità per i lavoratori interinali ai sensi del § 14 cpv. 2 p. 1 della legge relativa al lavoro in affitto (AÜG), non eleggibili nell’azienda d’impiego (l’azienda impiegante tali lavoratori), anche se all’interno di quest’azienda questi lavoratori possono votare il consiglio di fabbrica. Tuttavia, all’interno della loro azienda stessa (l’azienda che mette a disposizione il lavoro interinale), i lavoratori interinali non solo hanno il diritto di voto, ma sono anche eleggibili.

Lista elettorale

Il seggio elettorale deve redigere una lista elettorale in cui vanno riportati tutti i lavoratori/trici con diritto di voto, suddivisi per sesso. La lista elettorale e il testo dell’ordinamento elettorale devono essere esposti in un luogo appropriato o resi noti tramite gli strumenti informativi disponibili nell’azienda, a condizione che il personale avente diritto di voto abbia accesso a tali strumenti. Ciò avviene spesso nell’ufficio del consiglio di fabbrica, che più volte coincide con l’indirizzo del seggio elettorale, oppure per Intranet. La lista deve essere esposta anche in altri luoghi, ad es. presso il portiere o nei singoli settori dei vari caporeparti, oppure nei vari reparti aziendali. 

Contro la correttezza della lista elettorale può essere presentato ricorso presso il seggio elettorale entro un termine di due settimane a partire dalla pubblicazione dell’avviso elettorale. Ciò vale soprattutto nel caso in cui il nome di un lavoratore/trice non sia riportato nella lista elettorale, nonostante questo lavoratore/trice sostenga di avere diritto di voto.

Numero di seggi minimo per il sesso minoritario

Il sesso che all’interno dell’azienda risulta minoritario deve essere rappresentato nel consiglio di fabbrica almeno proporzionalmente al suo numero di persone. Questo sesso può, inoltre, ottenere ulteriori seggi. In base alla specificità dell’azienda, sia il sesso femminile sia quello maschile possono costituire la minoranza. Nel caso in cui il sesso minoritario non abbia un numero sufficiente di candidati disposti ad accettare l’elezione, i seggi vengono attribuiti al sesso maggioritario. Dal punto di vista sindacale, in ogni lista di proposte presentata, il numero di candidati del sesso minoritario dovrebbe coincidere con il numero di seggi riservati al sesso minoritario.

Avviso elettorale

Il seggio elettorale deve pubblicare un avviso elettorale al più tardi sei settimane prima del giorno dell’elezione o di renderlo noto in forma elettronica. L’avviso deve essere appeso in luoghi appropriati dell’azienda, ad esempio in bacheca, oppure reso noto in Intranet. L’avviso elettorale deve contenere in particolare le seguenti informazioni, molto importanti per l’esecuzione dell’elezione:

· la data di pubblicazione;

· l’indicazione del luogo dell’azienda in cui esporre e prendere visione della lista elettorale e dell’ordinamento elettorale, e, in caso di divulgazione in forma elettronica, dove e come sia possibile prendere atto di questi documenti;

· il riferimento al fatto che solo i lavoratori/trici riportati nella lista elettorale possono votare ed essere votati, così come la scadenza del termine di due settimane per presentare ricorso contro la lista elettorale;

· la percentuale degli elettori per sesso e l’indicazione del fatto che il sesso minoritario deve essere rappresentato nel consiglio di fabbrica almeno proporzionalmente al suo numero di persone;

· il numero dei membri del consiglio di fabbrica da eleggere nonché il numero minimo di seggi spettanti al sesso minoritario nel consiglio di fabbrica;

· il numero minimo di lavoratori/trici richiesto per la firma di una proposta di candidatura;

· l’indicazione del fatto che le proposte di candidatura possono essere presentate solo entro due settimane, e che la scadenza del termine di presentazione deve essere indicata nell’avviso elettorale;

· designazione della sala di votazione e indicazione del giorno e dell’ora del voto;

· indicazione del luogo in cui presentare ricorsi, proposte di candidatura, ed eventuali altre dichiarazioni nei riguardi del seggio elettorale;

· il luogo, il giorno e l’ora dello spoglio dei voti pubblico.

Con la pubblicazione dell’avviso elettorale, l’elezione del consiglio di fabbrica è considerata aperta. Ciò significa, soprattutto, che gli elettori possono presentare entro i 14 giorni successivi alla pubblicazione le loro proposte di candidatura (liste di proposte) e presentare ricorso contro la lista elettorale presso il seggio elettorale.

Proposte di candidatura

I lavoratori/trici dell’azienda possono avanzare proposte di candidatura sulle quali vengono riportati i candidati all’elezione. Nel caso in cui debbano essere eletti più di tre membri del consiglio di fabbrica, l’elezione avviene sulla base di liste di proposte. Una lista di proposte è valida solo se sostenuta dal cinque percento dei lavoratori/trici con diritto di voto, tuttavia, da un minimo di tre persone occupate con diritto di voto. È sufficiente, in ogni caso, che 50 lavoratori/trici con diritto di voto sostengano una lista di proposte. Un lavoratore/trice può sostenere solo una lista di proposte.

Ciascun candidato deve dichiarare per iscritto di essere disposto a candidarsi nelle liste di proposte. Un candidato può candidarsi soltanto in una lista di proposte.

Le liste di proposte devono essere presentate presso il seggio elettorale entro i 14 giorni successivi all’affissione dell’avviso elettorale. Il seggio deve controllare la correttezza della lista e comunicare, nell’azienda, al più tardi una settimana prima del giorno dell’elezione, le proposte riconosciute valide.

Nel caso in cui vengano presentate diverse liste di proposte valide, il singolo lavoratore occupato può esprimere il suo voto solo per una lista (scrutinio di lista). Se viene presentata una sola lista di proposte valida, l’elettore può esprimere il suo voto solo per i candidati riportati nella lista di proposte (scrutinio uninominale). In questo caso non possono essere contrassegnati più candidati di quanti siano i membri del consiglio di fabbrica da eleggere.

Procedura elettorale

a) voto per iscritto (voto per corrispondenza)
L’elettore/trice, fondamentalmente, deve consegnare il suo voto di persona. In casi particolari, tuttavia, sussiste la possibilità del voto per iscritto (voto per corrispondenza). Questo tipo di voto è previsto nell’ordinamento elettorale nel caso in cui 

· il seggio elettorale abbia deciso per singole sezioni aziendali e microaziende il voto per iscritto, o

· lavoratori/trici, a causa della particolarità del loro rapporto di lavoro, non si trovino in azienda il giorno dell’elezione, come ad es. personale per servizi esterni o montatori/trici, o

· lavoratori/trici interni all’azienda, al momento dell’elezione, siano assenti per motivi personali e pertanto impossibilitati a partecipare all’elezione, ad es. causa malattia o per ferie.

Il voto per corrispondenza richiede documenti specifici, in particolare l’avviso elettorale, le proposte di candidatura e la scheda elettorale unitamente alle rispettive buste. È da notare che i lavoratori/trici non presenti, per motivi personali, in azienda il giorno dell’elezione, ricevono per posta la documentazione scritta solo dietro richiesta esplicita del voto per corrispondenza. I lavoratori/trici che, per la particolarità del loro lavoro, il giorno dell’elezione sono impiegati fuori azienda, al contrario, ricevono i documenti dal seggio elettorale anche senza averne fatto richiesta esplicita.

b) voto personale
Il voto personale avviene nella sala di votazione, la quale deve essere allestita in maniera tale da consentire all’elettore/trice di votare con la massima discrezione. Il voto avviene come di seguito indicato: il seggio elettorale consegna all’elettore/trice la scheda elettorale ed una busta elettorale. In caso di elezione secondo il sistema maggioritario (elezione uninominale) l’elettore/trice indica, nella scheda elettorale, con una crocetta i candidati preferiti. In caso di elezione secondo il sistema proporzionale, l’elettore/trice indica con una crocetta la lista di proposte preferita. In seguito, l’elettore/trice inserisce la scheda elettorale nella busta elettorale e la infila nell’urna elettorale, dopo che il presidente del seggio elettorale ha segnato l’avvenuto voto nella lista elettorale.

Il voto può essere espresso solo durante l’orario indicato nell’avviso elettorale.

Accertamento del risultato elettorale

A votazione conclusa, il seggio elettorale esegue pubblicamente lo spoglio dei voti al quale possono partecipare anche i lavoratori/trici. Lo spoglio dei voti non deve avvenire necessariamente subito dopo la chiusura della votazione. Esso può essere svolto anche il giorno di lavoro successivo.

Il seggio elettorale verifica la validità di tutte le schede elettorali consegnate. Sulla base delle schede elettorali valide, il seggio stabilisce il risultato elettorale. I candidati eletti devono essere immediatamente informati. Questi hanno un termine di tre giorni lavorativi per dichiarare se accettano il voto.

Non appena si conoscono i nomi dei membri definitivi del consiglio di fabbrica, il seggio elettorale deve comunicare questi nomi tramite affissione. L’elezione del consiglio di fabbrica è da considerarsi a tal punto concluso. Il consiglio di fabbrica deve riunirsi immediatamente ed eleggere, così, in occasione di una riunione costitutiva, il presidente e il vicepresidente del consiglio di fabbrica.

Protezione legale

Il consiglio di fabbrica beneficia di una protezione legale particolare. I membri del seggio elettorale e i candidati all’elezione (anche se vengono non eletti) godono di una particolare protezione, seppure per un periodo limitato, da licenziamenti ordinari. Al datore di lavoro è vietato, pensa sanzione, impedire o influenzare l’elezione del consiglio di fabbrica; inoltre, a nessun lavoratore/trice può essere impedito l’esercizio del proprio elettorato attivo e passivo.
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